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REGIONE ABRUZZO 

Dipartimento Sviluppo Economico - Turismo 

Servizio Politiche Turistiche e Sportive– DPH002 

 

 

PAR FSC Abruzzo 2014-2020 

 “Aiuti per contributi a fondo perduto per contrastare gli effetti della grave crisi economica derivante 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

 
AVVISO PUBBLICO 

Contributi a fondo perduto per contrastare gli effetti della grave crisi economica derivante 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 alle associazioni e alle società sportive 

dilettantistiche - “SPORT IN ABRUZZO”.  

 

Vademecum 

 

  



2  

Sommario 

Chi può presentare domanda ......................................................................................................... 3 

Chi NON può presentare domanda ............................................................................................... 4 

Quanto spetta di contributo............................................................................................................ 5 

Cosa serve per presentare la domanda .......................................................................................... 6 

Come e quando si presenta la domanda ........................................................................................ 7 

 

 

  



3  

Chi può presentare domanda 

Possono presentare domanda: 

a) Società e Associazioni sportive dilettantistiche, locali, provinciali e regionali, operanti nella 

regione Abruzzo, affiliate a Federazioni Sportive Nazionali o ad Enti di Promozione 

Sportiva riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano che partecipano alle 

rispettive attività federali agonistiche o amatoriali; 

b) Società e Associazioni sportive dilettantistiche, locali, provinciali e regionali, operanti nella 

regione Abruzzo, affiliate a Federazioni Sportive Nazionali o ad Enti di Promozione 

Sportiva riconosciuti dal Comitato Italiano Paralimpico che partecipano alle rispettive 

attività federali agonistiche o amatoriali; 

c) Società' e Associazioni sportive abruzzesi, dilettantistiche o professionistiche, affiliate a 

FSN del Comitato Olimpico Nazionale Italiano o del Comitato Italiano Paralimpico, 

impegnate nei rispettivi campionati delle massime serie, qualunque sia la dicitura che 

definisca la massima serie (A, A1, master o altra definizione); 

operanti sul territorio della Regione alla data del 31 gennaio 2020, che abbiano subito un danno 

per effetto della sospensione delle attività e degli eventi programmati in conseguenza dei 

provvedimenti in materia di sicurezza sanitaria operati dallo Stato e dalla Regione. 

Il contributo a fondo perduto spetta a tutte le tipologie di Società e Associazioni sportive, così 

come individuate all’art.4 (per brevità d’ora in avanti denominate Beneficiari), che:  

a. siano costituite e operanti in Abruzzo alla data del 31 gennaio 2020 ed abbiano subito un 

danno per effetto della sospensione delle attività e degli eventi programmati in conseguenza 

dei provvedimenti in materia di sicurezza sanitaria operati dallo Stato e dalla Regione; 

b. siano regolarmente iscritte nel registro del Coni e/o nel registro parallelo del CIP alla data del 

31 ottobre 2020;  

c. siano affiliate, alla data del 31 ottobre 2020, a un organismo sportivo riconosciuto dal 

CONI/CIP (Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina Sportiva Associata, Ente di Promo-

zione Sportiva); 

d. non si trovino già in difficoltà (ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria) 

alla data del 31 dicembre 2019, fatte salve le microimprese o le piccole imprese (ai sensi 

dell'allegato I del regolamento generale di esenzione per categoria) che risultavano già in 

difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a procedure concorsuali per insol-

venza ai sensi del diritto nazionale e non abbiano già ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti 

per la ristrutturazione; 

e. siano in regola relativamente al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali 

e assistenziali a favore dei lavoratori (DURC); 

f. non versino in nessuna delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 

67 del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, 

comma 4, del medesimo decreto; 

g. posseggano la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che nei con-

fronti del Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 

2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che com-

porti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti inter-

dittivi di cui all’Art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
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h. siano titolari di un conto corrente bancario intestato al Beneficiario (ASD o SSD);  

i. non siano state destinatarie, nei 3 anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso, di 

procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distra-

zione dei beni, per accertata grave negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o nel 

mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei requisiti es-

senziali, per irregolarità della documentazione prodotta, comunque imputabile al Soggetto 

beneficiario, e non sanabile, oltre che nel caso di indebita percezione, accertata con provve-

dimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro; 

j. non abbiano subito, nella persona del legale rappresentate, una sentenza definitiva o decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

i. i delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐ bis del codice penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐ bis 

ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 

nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente 

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291‐ quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

ii. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ ter, 319‐ quater, 320, 

321, 322, 322‐ bis, 346‐ bis, 353, 353‐ bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 

all’articolo 2635 del codice civile; 

iii. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

iv. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 

di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

v. delitti di cui agli articoli 648‐ bis, 648‐ ter e 648‐ ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 

del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

vi. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

vii. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

Chi NON può presentare domanda 

L'aiuto non può essere concesso a imprese che si trovavano già in difficoltà (ai sensi del 

regolamento generale di esenzione per categoria) alla data del 31 dicembre 2019, fatte salve le  

microimprese o le piccole imprese (ai sensi dell'allegato I del regolamento generale di esenzione 

per categoria) che risultavano già in difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a 

procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale e non abbiano già ricevuto 

aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione. 
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Il contributo a fondo perduto non spetta ai Beneficiari che alla data del 31 ottobre 2020 

non risultino iscritti nel registro del CONI e/o nel registro parallelo del CIP. 

Quanto spetta di contributo 

Il contributo a fondo perduto viene assegnato in base alle seguenti categorie:  

 

Categorie Beneficiari Entità del Contributo una tantum 

Categoria A) 

 

Beneficiario non in possesso 

di contratti di locazione di 

immobili, locali o impianti 

per la pratica sportiva; 

€ 500,00 

Categoria B) Beneficiario in possesso di 

Contratto di locazione di 

locale/immobile adibito alla 

pratica sportiva, anche solo 

per allenamenti 

15% dell’importo annuale, riferito 

al 2020, del Canone di 

Locazione/Concessione 

regolarmente registrato, sino ad 

un massimo di € 3.000,00 

Categoria C) Beneficiario proprietario di 

locale/immobile adibito alla 

pratica sportiva, anche solo 

per allenamenti 

€ 2.000,00 

Categoria D) Beneficiario in possesso di 

Contratto di 

locazione/Concessione di 

impianto sportivo adibito 

alla pratica sportiva, per 

allenamenti e gare ufficiali 

20% dell’importo annuale, riferito 

al 2020, del Canone di 

Locazione/Concessione 

regolarmente registrato, sino ad 

un massimo di € 5.000,00. In ogni 

caso il contributo di questa 

categoria, qualora risultasse 

inferiore in base alla percentuale 

da applicare al canone di 

locazione/concessione, viene 

elevato, quale soglia minima 

forfettaria, ad € 2.500,00 

Categoria E) Beneficiario proprietario di 

impianto sportivo adibito 

alla pratica sportiva, per 

allenamenti e gare ufficiali 

€ 2.500,00 

Categoria F) Beneficiario in possesso di 

Contratto di 

locazione/Concessione di 

impianto sportivo natatorio 

adibito alla pratica sportiva, 

per allenamenti e gare 

ufficiali 

25% dell’importo annuale, riferito 

al 2020, del Canone di 

Locazione/Concessione 

regolarmente registrato, sino ad 

un massimo di € 10.000,00; 

In ogni caso il contributo di 

questa categoria, qualora 

risultasse inferiore in base alla 

percentuale da applicare al canone 

di locazione/concessione, viene 

elevato, quale soglia minima 

forfettaria, ad € 5.000,00 
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Categoria G) Beneficiario proprietario di 

impianto sportivo natatorio 

adibito alla pratica sportiva, 

per allenamenti e gare 

ufficiali 

€ 5.000,00 

 

Cosa serve per presentare la domanda 

1. Una marca da bollo da 16 euro (a seguito di approfondimenti, i Beneficiari sono esenti ai sensi 

dell’art.27 bis della Tabella B allegata al D.P.R. n. 642 del 26/10/1972, modificata dalla Legge 

del 30/12/2018 n. 145 Articolo 1”) 

2. Credenziali SPID intestate al legale rappresentante dell’ASD/SSD 

3. Per chi partecipa per le categorie B/D/F: 

a. gli estremi del contratto di locazione/concessione registrato e l’importo annuale del 

canone riferito all’anno 2020 dell’immobile/locale, adibito alla pratica sportiva anche 

solo per allenamenti, dal quale si evinca la titolarità in capo al Beneficiario (ASD o 

SSD) ed il relativo indirizzo 

4. Per chi partecipa per le Categorie C/E/G 

a. estremi relativi alla visura catastale dell’immobile/locale, adibito alla pratica sportiva 

anche solo per allenamenti, dal quale si evinca la proprietà in capo al Beneficiario (ASD 

o SSD) ed il relativo indirizzo. 

5. Per tutte le categorie è necessario disporre di: 

a. Dati del legale rappresentante 

a. Dati dell’Associazione/Società sportiva dilettantistica 

b. Codice fiscale “numerico” di 11 cifre dell’Associazione/Società sportiva 

dilettantistica 

c. Codice ATECO dell’Associazione/Società sportiva dilettantistica (nel form questo 

campo è in “autocompletamento”, iniziare a scrivere almeno 3 caratteri per visualizzare 

le voci corrispondenti. Ad esempio: “93.”, “Palestre”, “Club”, ecc...) 

d. Natura giuridica dell’Associazione/Società sportiva dilettantistica (nel form questo 

campo è in “autocompletamento”, iniziare a scrivere almeno 3 caratteri per visualizzare 

le voci corrispondenti. Ad esempio: “Società”, “Associazioni”, “Individuali”, ecc…) 

e. Tipologia del soggetto dell’Associazione/Società sportiva dilettantistica 

f. IBAN intestato all’Associazione/Società sportiva dilettantistica 

g. Indirizzo mail dell’Associazione/Società sportiva dilettantistica 

h. Numero di iscrizione al CONI/CIP e data di iscrizione 

i. Nome della federazione di affiliazione (nel form questo campo è in 

“autocompletamento”, iniziare a scrivere almeno 3 caratteri per visualizzare le voci 

corrispondenti. Ad esempio: “FIS”, “FED”, ecc…) 
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Come e quando si presenta la domanda 

1. La domanda di concessione del contributo a fondo perduto va presentata attraverso lo sportello 

telematico della Regione Abruzzo. 

2. L’accesso allo sportello telematico della Regione Abruzzo avviene tramite l’utilizzo di SPID 

intestato al legale rappresentate dell’Associazione/Società Sportiva Dilettantistica  

3. I dati che devono essere inseriti sono quelli riportati nel format “Allegato A” presente 

nell’avviso come mero fac-simile 

4. Non è necessario stampare/scansionare/caricare ulteriore documentazione durante 

l’inserimento della domanda 

5. La domanda a valere sul presente Avviso deve essere presentata esclusivamente attraverso 

sportello telematico della Regione Abruzzo raggiungibile dal sito web della Regione Abruzzo 

https://sportello.regione.abruzzo.it/ selezionando la voce “Catalogo Servizi”, “Sportello 

Turismo”, il titolo dell’Avviso, “Nuova pratica”.  

6. Lo sportello telematico della Regione Abruzzo è reso disponibile a partire dalle:  

ore 00:00 di Martedì 26/01/2021 e fino alle ore 14:00 di Giovedì 04/02/2021  

Non saranno considerate ammissibili eventuali istanze trasmesse attraverso qualsiasi diversa 

procedura. 

7. Il modulo di domanda, redatto nella forma dell’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/2000, 

deve essere compilato nello sportello telematico della Regione Abruzzo (tassativamente in 

ciascuna delle parti di cui si compone); ai sensi dell’Art. 65 comma 1 lett. b del D.Lgs. 82/2005 

e dell’articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni 

e ai gestori dei servizi pubblici, sono valide quando l’istante o il dichiarante è identificato 

attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID). 

8. È possibile presentare una sola domanda a valere sul presente Avviso e per una sola categoria 

prevista al precedente punto 1 e, nell’ambito delle categorie da B) a G), con riferimento ad un 

solo immobile in utilizzo; in caso di presentazione di più domande verrà presa in considerazione 

solo l’ultima presentata. 

https://sportello.regione.abruzzo.it/

